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Quaresima-Pasqua 

È CARITÀ 

La Diocesi quest’anno ci invita a preoccuparci del 

Centro Educativo per bambini disabili a KABUL -

Afghanistan. Si tratta di contribuire per la 

gestione del centro, dando un contributo per dare 

dignità a questi bimbi la cui dignità non è sempre 

riconosciuta. 

Mentre come parrocchia guanelliana continuiamo 

a raccogliere per la missione in Guatemala, in 

America Latina, per un centro disabili e le altre 

opere servite dai Servi della Carità. 

Apriamo il nostro cuore e le nostre mani 

ai fratelli più bisognosi. 
Con le mie opere ti mostrerò la mia fede. 

 

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
Sabato 23 febbraio 

Sempre in Oratorio alle ore 16 
Dopo l’incontro avuto con don Nino Minetti 
in gennaio, vogliamo riprendere il nostro 
lavoro per giungere a proposte concrete sui 
temi della catechesi , della Quaresima e 
della Pasqua. Non manchi nessuno. 

PENSIERO   

della settimana 

Se la chiesa  
è realmente ciò che 
dite essere, allora 
dovrò darmi da fare 
per riformarla.       

           Dietrich Bonhoefer 
 

 

 

La pagina del VANGELO 
 

NON MANGIÒ NULLA IN QUEI GIORNI, MA QUANDO 

FURONO TERMINATI, EBBE FAME.      Vangelo di Luca  
 

VANGELO e OMELIA 
I bisogni primari dell’uomo possono essere la più 

grande porta per le tentazioni, se anche Gesù è stato provato. 
Ecco perché è la nostra prima preoccupazione il benessere 
dell’uomo. Dopo guardiamo anche lo spirito. In Quaresima, la 
più gradita penitenza è la carità. 

Pensieri di BENEDETTO XVI di Mercoledì 13 febbraio 
Grazie per la vostra simpatia. Come sapete, ho deciso di rinunciare 
al ministero che il Signore mi ha affidato il 19 aprile 2005. Ho fatto 
questo in piena libertà per il bene della Chiesa, dopo aver pregato a 
lungo ed aver esaminato davanti a Dio la mia coscienza, ben 
consapevole della gravità di tale atto, ma altrettanto consapevole di 
non essere più in grado di svolgere il ministero petrino con quella 
forza che esso richiede. Mi sostiene e mi illumina la certezza che la 
Chiesa è di Cristo, il Quale non le farà mai mancare la sua guida e la 
sua cura. Ringrazio tutti per l'amore e la preghiera con cui mi avete 
accompagnato in questi giorni non facili per me. Ho sentito quasi 
fisicamente in questi giorni per me non facili l'amore che mi 
portate. Continuate a pregare per me, per la chiesa per il futuro 
papa, il Signore ci guiderà. 

Dopo ha dato inizio alla catechesi  
«Il deserto, dove Gesù si ritira, è il luogo del silenzio, della povertà, 
dove l’uomo è privato degli appoggi materiali e si trova di fronte 
alle domande fondamentali dell’esistenza, è spinto ad andare 
all’essenziale e proprio per questo gli è più facile incontrare Dio». 
Ma il deserto è anche il luogo della morte, perché dove non c’è 
acqua non c’è neppure vita, ed è il luogo della solitudine, in cui 
l’uomo sente più intensa la tentazione. Gesù va nel deserto, e là 
subisce la tentazione di lasciare la via indicata da Dio Padre per 
seguire altre strade più facili e mondane». Le tentazioni a cui è 
sottoposto Gesù nel deserto è un invito per ciascuno di noi a 
rispondere ad una domanda fondamentale: che cosa conta davvero 
nella nostra vita?. 
Il nocciolo delle tentazioni di Gesù nel deserto è la proposta di 
strumentalizzare Dio, di usarlo per i propri interessi, per la propria 
gloria e il proprio successo. E dunque, in sostanza, di mettere se 
stessi al posto di Dio, rimuovendolo dalla propria esistenza e 
facendolo sembrare superfluo. Ognuno dovrebbe chiedersi allora: 
che posto ha Dio nella mia vita? È Lui il Signore o sono io?. 
«Convertirsi significa non chiudersi nella ricerca del proprio 
successo, del proprio prestigio della propria posizione, ma far sì 
che ogni giorno, nelle piccole cose la verità e l’amore diventino la 
cosa più importante».  

Alla Santa Messa delle Ceneri 
Il ritorno al Signore è possibile come 'grazia', perché è opera di Dio e 

frutto della fede che noi riponiamo nella sua misericordia. Ma questo 

ritornare a Dio diventa realtà concreta nella nostra vita solo quando la 

grazia del Signore penetra nell'intimo e lo scuote donandoci la forza di 

‘lacerare il cuore’. E' ancora il profeta a far risuonare da parte di Dio 

queste parole: Laceratevi il cuore e non le vesti. In effetti, anche ai 

nostri giorni, molti sono pronti a stracciarsi le vesti di fronte a scandali 

e ingiustizie - naturalmente commessi da altri -, ma pochi sembrano 

disponibili ad agire sul proprio cuore, sulla propria coscienza e sulle 

proprie intenzioni, lasciando che il Signore trasformi, rinnovi e 

converta". 
 

Ogni Venerdì ore 18.30 
 VIA CRUCIS PER I QUARTIERI 

In questo secondo venerdì saremo 
nella zona  di Via don F. Gigante e traverse: 
appuntamento alle ore 18.30 avanti a 
Sant’Antonio.  Portate altri insieme.  
 

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
Da lunedì 18 febbraio avrà inizio la visita dei 

sacerdoti della parrocchia in tutte le famiglie, con 

la solita modalità. Per noi è una gioia potervi 

incontrare e saremo felici di trovare la famiglia 

riunita per pregare insieme. 

CONSIGLIO PASTORALE ZONALE 
Lunedì 18 alle ore 20 si incontrerà per la prima 

volta ai S. Medici. Il Consiglio Pastorale zonale  

è composto da una rappresentanza dei membri 

dei tre Consigli Pastorali insieme con i sacerdoti. 


